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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Di Vittorio ha attaccato ieri alla Costi

tuente i reazionari, i privilegiati, gli specula 

tori. Monarchici, liberali e qualunquisti si 

sono sentiti offesi. La coda di paglia. 
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SERRAI 0 UÌSU0R8U DI \ìì VITTORIO E UNA TEMPESTOSA SEDUTA ALLA COS'ITI UEN'I E LA C O D A DEL M O S T O 

Atto di accusa contro la reazioneGÌ.affariJe.<>*,»,A»,i,sai 
vergognosamente difesa dalle destre 

Di Vittorio bolla i privilegi dei ricchi e chiede una politica sinceramente democratica 
e popolare - Una vana e scomposta autodifesa delle destre - Violento attacco di Finoc-
chiaro Aprile a De Gasperi e alla Democrazia Cristiana - // deputato separatista aggre
dito alla //ne della seduta - Benedettini si consola del suo fiasco gridando "viva il re 

Colloquio a Napoli con quattro cospiratori mascherati - Danari dal 
Nord - SAM, pdf, nuclei clandestini sono anche investimenti redditizi 

Nell 'aula semi deserta la seduta 
ha inizio «Ile 15 precise. In sede di 
voi baie chiedono la parola gli o n o -
i ovoli Nobile e Codacci-PisfiriclM, 
il pi imo in polemica con l'ex mini 
stro del l 'Aeronautica Cingolani e il 
secondo con il sottosegretario al le 
Finanze Fella. Come è noto l'on. 
Cingolati! definì ieri c landest ino il 
giornale , da cui l'on. Nobi le aveva 
tratto certe informazioni . II d e p u 
tato romano fa osservare che « Ala 
Libera > è tanto poco clandest ino, 
che lo stesso ministro si è fatto in
tervistare da quel g iornale . 

Subito dopo il v i ce -Pres idente 
Tupini dà la parola all'on. B e n e 
dettini . L'oratore polemizza con i 
provvediment i annunciat i dal G o 
verno, che si r i feriscono alla d i fe 
sa e al conso l idamento della R e 
pubblica e prosegue protestando 
contro il confino di polizia che d o 
vrebbe essere appl icato nei con
fronti dei fascisti e contro que l le 
che egli considera l imitazioni alla 
l iberta di s tampa; secondo lui, i n 
fatti le misure contro i fascisti por
terebbero al pericolo di un ritorno 
della dittatura. » 

P A IETTA: Parli di dittatura per 
conoscenza di causa! 

PERTINI: Ma perchè non l 'avete 
combattuta dieci anni fa questa d i t 
tatura 9 

II discorso dell 'on. Benedett in i ter 
n v n a con uno strozzato evv iva al 
i o i' tra le risate della sinistra. 

S o n o l e 15,40. Ha la parola il s e 
gretario genera le del la C.G.I.L. on . 
Cìmscpp? Di Vittorio. Dopo un bre 
v e preambolo sul modo con cui l'on. 

De Gasperi ha aperto la crisi il 
compagno Di Vittorio passa ad e s a 
minare la grave s i tuazione che si è 
venuta determinando nel paese per 
1 aumento del carovita. 

« L'Italia — dice Di Vittorio — è 
il paese m e n o vincol ista d'Europa 
I ricchi ed i gaudenti possono con
t inuare ad insultare giorno per 
giorno l ' intol lerabile miseria del po 
polo senza rischiare n e m m e n o una 
multa ». 

E s t e n d e r e il t o s s e r a m e n t o 

Bisogna cambiare strada: occorre 
es tendere il tesseramento a tutti i 
generi indispensabil i alla vita del 
popolo c o m e i prodotti tessi l i , le 
pelli , le calzature ecc. Perchè non 
si fa ciò? Perchè il Governo per
mette che questi generi vengano 
monopolizzat i dai ricchi? 

Il Governo e lo Stato troveranno 
la forza di prendere seri provvedi 
menti so l tanto nella misura in cui 
avranno fiducia ne l le classi popo
lari. 

E' ingiusto che i contadini s iano 
costretti a cedere i loro prodotti al 
prezzo del l 'ammasso , mentre gli in 
dustriali possono speculare impu
nemente . Perchè non si obbl igano 
gli industrial i a cedere una parte 
dei loro prodotti alla collett ività ad 
un prezzo fissato dal lo Stato? Non 
bisogna aver paura di offendere 
certi Interessi consolidati . Per 
esempio , finora, il -Governo si è l i 
mitato a buttare all'aria le banca-
r e * c , ma non ha n e m m e n o tentato 
di colpire ser iamente i grossi s p e 
culatori. 

terzo ed 

I nemici dei lavoratori 
smascherati da Di Vittorio 
L'Assemblea ha ascoltato fino a 

ques to m o m e n t o nel più assoluto 
s i lenzio. Ma a questo punto q u a n 
do l'oratore passa a chiedere un 
tesseramento differenziato a favore 
dei lavoratori , la destra non si t i e 
ne più e insorge a difesa dei p o s 
s identi . 

DI VITTORIO: Si ha sempre t i 
more di toccare determinat i pr iv i 
legi . Qui si p o n e il problema del 
contenuto soc ia le del la Repubblica. 
II 2 g iugno la grande maggioranza 
del popolo ha decretato la fine de l 
la monarchia. Le cose sono cont i 
nuate ad andare c o m e prima. Nel 
progetto di cost i tuzione si è fissato 
un astratto principio su cui tutti 
sono d'accordo... 

Una voce dai umichi democristia
ni- Anche noi. 

DI VITTORIO: L o so. tutti in 
natratto sono d'accordo nel dire che 
la nroprietà privata d e v e eserci tare 
unr» funzione sociale . Ma facciamo 
il caso c h e un mol ino venga s c o 
perto a sfarinare per la borsa n e 
ra. Ecco un ca.=o in cui la proprietà 
non ha una funzione sociale . E b 
b e n e perchè non si sequestrano tali 
aziende? Lo s lato d e v e s t imolare 
rmi7iat iva privata — prosegue Di 
Vittorio — ma, laddove essa non 
giunge. d e v e intervenire . Cosi o g 
gi la ricostruzione edi l iz ia non ha 
lo s'ancio c h e sarebbe necessarie 
perchè il capitale privato non tro
va convenient i gli invest imenti n ° l -
lc contriz ioni 

L a d e s t r a r u m o r e g g i a 

CAMPILLI: Mancano uomini e 
materiali . 

DI VITTORIO: I material i può 
darsi. ma eli uomini no certamente . 

Ur.a voce di destra: Mancano i 
soldi. 

D VITTORIO: Tutti i bigl iett i di 
ha".ca che sono stati stampati non 
. innn mica spariti . I soldi ci sono 
Bnsla trovarli e toglierl i a chi l i ha 
ila destra interrompe e rumo
re cr;:a). 

L'oratore affronta ora la quest io- j 

Una voce da sinistra: Di fensore 
degl i assassini! 

Il pres idente Tupini scampanel la 
furiosamente . Monarchici , l iberali . 
qualunquist i sono in piedi c o m e 
forsennati . Ma Tupini si r ivolge a l 
le s inistre urlando: « Non interrom
pete gli interruttori ... 

La risposta di Di Vittorio al le d e 
stre è secca e decisa: » Avrei avuto 
il diritto di pensare che l'altra par 
te si associasse a noi in questa d e 
plorazione, ma devo constatare i n 
vece espressioni di sol idarietà da 
parte dei deputal i di destra verso 
gli assass ini . . . L'oratore prosegue 
citando gli assalti alle sedi dei l a 
voratori in Puc l ia . 

La destra, ferita, scatta di nuovo 
e l'on. Patricolo che , ev identemente 
si r i t i ene chiamato personalmente 
in causa, si alza in piedi urlando. 

Di Vittorio ca lmo ribatte: «Po i 
ché la m i a affermazioine è oggetto 
di contestazioni propongo formal
mente c h e venga accolto il voto 
espresso domenica dal congresso 
conladino di Lecce che ha chiesto 
a l l 'Assemblea Cost i tuente di n o m i 
nare una commiss ione di inchiesta - . 

L'ult ima parte del discorso del 
compagno Di Vittorio è una ineso
rabi le denunc ia degli intollerabil i 
attentati alla l ibertà dei lavoratori, 
che si registrano ogni giorno in 
Emilia e in Toscana, d o v e le auto 
rità di polizia ed i prefetti hanno 
ordinato perfino Io sc ios l imento de l 
le commiss ioni di cascina. La destra 
fa un u l t i m o tentat ivo di in terru
zione, senza successo . 

Sono le 17,10. D o p o un mutrie 
discorso del qualunquista Russo 
Perez la seduta v i e n e sospesa per 
dieci minut i . 
' A l l e 18 si r iprende ed ha la 

parola l'on. Finocchiaro Aprile: 
i deputati democrat ic i cristiani, che 
ben r icordavano il contegno del s e 
paratista s ic i l iano durante il suo 
ult imo discorso alla Camera, si a p 
prestano a dar battagl ia . E la b a t 
taglia. infatti , scoppia immedia ta 
mente. 

Appena presa la parola, ecco che 
no sol levata da De Gasperi circajl 'on Finocchiaro Apri le avver te s u -
!a necess i tà di una col laborazionejhi to: « I l m i o discorso sarà r ivol to 
tra l e c l a ^ i . « Il des iderio 
Gasperi è giusto, 

personalmente contro l'on 
speri; il quale presiede il 
ult imo suo ministero ». 

L'oratore critica l'on. De G a s p t n 
per la sua azione in politica estera 
ed interna; lo accusa di non aver 
curato l'ordine pubblico, di aver 
prat icamente ritardato II rientro dei 
prigionieri italiani dalla Jugos la 
via e di aver aperto, incost i tuzio
nalmente , la crisi. Egli afferma s e n -
ra esi tazione, che il ges to dell 'on 
De Gasperi aveva messo in imba-
ra77o il Capo del lo Stato, in quan
to la Democrazia Cristiana, s con
fitta nel le elozioni amministrat ive . 
non poteva naturalmente assumere 
il compito di r isolvere la crisi. 

Esaminando le ragioni della scon
fitta subita dalla D C , l'oratore af
ferma che ciò è in gran parte do 
vuto al mancato intervento del c le 
ro in questa fase e lettorale « Ma 
non è solo questa la causa della 
sconfitta; ce n'è anche un'altra e 
quando io la ilirò — egli afferma — 
ci saranno molti che ne dorranno». 
Fino a questo punto i deputati d e 
mocrist iani si sono limitati a s e m 
plici interruzioni. Ma ecco F inoc
chiaro lanciarsi In una serie di v i o 
lente accuse contro i deputati d e 
mocrist iani; i quali sarebbero pre 
occupati so lo di procurarsi posti e 
r icche prebende. « Mi riservo, dice 
l'oratore, di portare qui la lista dei 
deputati del la D.C. che sono diret 
tori di Banche, consigl ieri delegat i 
di società, ecc. ». 

GRONCHI, interrompendo: € Lo 
invito a farlo ». 

FINOCCHIARO: « L o farò presto 
e comincerò da te ». 

Qui scoppia il tumulto. I deputa
ti del la D . C. insorgono v io l en te 
mente , con alla testa l'on. Proia, 
che grida <> buffone ». Altri cerca
no addirittura di lanciarsi su F i 
nocchiaro. Intervengono i questori 
Pr io lo e Mntfarella. Tiipini, che 
pres iede imbarazzatiss imo, cerca di 
met ter pace e d ice : e Lo lasc ino 
continuare. L'on Finocchiaro è in 
vena di facezia ». 

Ma l'oratore però prosegue cari
cando la dose. Dopo una critica al 
compagno Romita, a proposito de 
gli appalti dati alla ditta Cidonio, 
è la volta di Campil l i , accusato di 
aver fatto lo speculatore in borsii. 
I democratic i cristiani non si ten- ( 
gono più. Dai settori di centro «1 
l evano grida di « buffone », « v e n 
duto ». L'oratore pas.vn allora ad 'm 
altro tasto: l'operato dell 'on. De 
Gasperj come Ministro degli Este
ri. Egli accusa il Pres idente del 
Consigl io dj aver legato l'Italia ni 
giuoco dell 'Inghilterra, g iuoco che 
consis teva nel promettere Tries te 
contemporaneamente all'Italia e al
la Jugos lavia . Cosi facendo l'on De 
Gasperi avrebbe compromesso ogni 
possibil ità di intesa con l 'URSS edj 
avrebbe fatto fallire le trattat ive , 
con la Jugos lavia . 

T u m u l t o f i n a l e 

La sua conclus ione scatena il t u 
multo finale. L'on. De Gasperi — 
egli afferma — d e v e dimetters i per 
lasciare il suo posto all 'on. Nitti . 
« 11 paese auspica che il Governo 
vada in mani i tal iane ». 

La rollerà dei democrist iani a l 
l'ultima. violent iss ima affermazione 
non ha più limiti . D e v e interveni 
re l'on. De Gasperi. il quale d ichia
ra di non poter tol lerare le ing iu -

Dc Ga- iPres idente del Consiglio, toccato 
dal le parole con le quali io auspi 
cavo che a capo del governo andas 
se un vero italiano... ». N u o v e urla 
democrist iane. Ti/pini riesce di 
nuovo a ristabil ire la calma, affer
mando che l'on De Gasperi des i 
derava che l'oratore terminasse per 
poter poi replicare. Finocchiaro, con 
tona lento e studiato, ripete per la 
terza volta la frase incriminata. 
Stavolta chi scatta è lo s tesso on. 
Titpint: T Basta on Finocchiaro! ». 
Molti deputati abbandonano gli 
scanni; nel l 'emicic lo si formano dei 
gruppetti che discutono accesa
mente 

Finocchiaro tenta di ripetere per 
la quarta volta la frase. Ma Tupini 

/ / 

interrompe secco: «La seduta è tol
ta ed è rinviata a domani -a l l e 15». 

I deputati si riversano, d i scuten
do a c e e s i m e n t e . nel Transatlantico 
Scoppiano subito alcuni incidenti. 
L'on. Jervolino (D C ) accusa v i o 
lentemente l'on. Ci/aldi (U.Q.) . A 
questo punto l 'onorevole Finoc
chiaro Aprile, mentre e sce dal
la * buvette », v iene aggradito dai 
democratici cristiani Chieffi, Monti
cell i e Andreotti. A questi si ag 
giungono altri trenta deputati d e 
mocristiani. Priolo, Lombardo, Lu
cifero, Mole e altri deputati , tra cui 
anche qualche democrist iano, r ie
scono però, aiutati dagli inserv ien
ti, a sa lvare Finocchiaro, facendolo 
uscire da una porta secondaria. 

Ili 
— Quando passi per Napoli, pre

sentati dal dentista Pupa e chiedi 
dell'ingegner Budella — mi dissero 
i camerati ni momento della par
tenza. 

Ma a Napoli seppi die Orso Nero 
era già ripartito per Milano e c/te 
Papa, da pochi giorni, era stato ar
restato, ancìic per un traffico di 
certa carta filigranata 

Mi misi allora alla ricerca del 
S o l d o Ci incontrammo ni tnin trat
toria verso la Speranzella 

— E va bene! — disse —. Dunque 
tu vieni dal Nord. Certo il momen
to non è buono. Te l'hanno detto 
che ci sono sfati molti arresti'' Lo 
sai che lianna preso anche quel po
sero Orbitello? 

— Ala quel lo non è monarclitco'.' 
•— Non ci far caso. Siamo tutti 

una famiglia. Non bisogna nudare 
troppo per il sottile. liceo. Tu que
sto devi dire, che a Napoli siamo 
tutti per la stessa idea. 

Disse che di mnni/est ini non ne 
avevano bisogno, che essi facevano 
cose grandiose. 

— Qui andiamo con il vento in 

poppa. Ma, camola , 
et doi'cfe sostenere 
tu Io sai die senza 
cantano messo' 

S tab i l immo </i ' alerei 
dopo. 

voi del Nord 
Eh ' C i m e r à , 

danari non si 

la sera 

In giro per la « causa » 
Lo sera dopo p iorern e il e a m e -

rat;i arrivo tutto inzuppato. Pren
demmo la strada di /Indonnilo. 

Foci qualche accenno alla situa
zione pohlien, ma vqli ripete die 
tutto andina bouo. i n o M capirà 
clic tutto nudrira bene 

Si sforzava di portare il discorso 
sulla sua si lurinone, su sua moglie 
die era all'ospedale, su lui che an
dava tutto il giorno in oiro por la 
causa 

— Non ci credi" 
Poi mi racconto die il marescwl-

lo Io andava sempre a cercare e i 
comunist i lo ro lerni io ammezzare 

— Non ci credi ' 
.*\ un quadri? io ci raggiunse un 

individuo a r m i l o m un impermea
bile americano. Squadro ti Sordo e 
poi mi fece tanto di saluto romano 
Vidi allora che ai èva una mesche-

D/UfMhMZ/0M DEL PORTAVOCE DI PAI AZIO CHIGI 

"L'Italia è interessata 
al trattato di pace tedesco 

Il portavoce del Ministero degli 
Esteri i tal iano ha dichiarato ieri 
ad un corrispondente del la Reutcr, 
in meri to alla richiesta italiana 
rivolta al Consigl io dei sostituti dei 
quattro Ministri degl i Esteri di par
tec ipare all 'elaborazione del trat
tato tedesco, che « l'Italia ha inte 
resse a che l'unità economica del la 
Germania s ia presto restaurata e 
attraverso questa si accresca la sua 
capacità di acquisto e si creino n u o 
v a m e n t e la possibil ità per att ivare 
al mass imo gli scambi commercia l i 
con i varii paes i . . . 

I titoli che, secondo le dichiara
zioni del portavoce, l eg i t t imano la 

• i i • • • • n i n n i l i i i n t ••• i u n i u n i i n i M M 

FRANCESCO M01W 
Sodosegrelario alla (iiierrn 

7 " ' •_~f-i 

II compagno Francesco Moranino 
nuovo Sottosegretario alla Guerra, è 
nato a Tol legno (Vercelli) nel 1920. 
Fu arrestato nel gennaio '41 per la 
sua att ività antifascista e condan
nato dal Tr ibunale Specia le a 12 

stincate» accuse mosse dall 'oratore ai Janni di rec lus ione. Liberato ncl l 'a-
membri del suo governo. Campil l i . j sos to '43. dopo 1*8 se t tembre «ale 

in montagna ed organizza e d i r i g i 
ie formazioni part igiane garibaldine 
biellcsi . Partecipa in interrottamente 
alla guerra di l iberaz ione s ino al 

di De\ 
dice Di Vittorio.j 

non abbiamo nessuna difficoltà a' 
col laborare con la borghes ia c o m 
patente e imprenditr ice . Ma condi 
ri i n e essenzia le per questa co l la - : 
horazione è che la produz ione s i a ] 
rivolta a soddisfare gli interc is i j 
ge.:cralj del popolo e del paese 
S trumento di questa co l laboraz ione' 
d c i n n n c<*ere i consigl i di g e s t i o n e ' 
si quali 51 oppongono invece i ce t i ! 
;iclii?tr:alr. La \ c r i t à è c h e gli i n - ' 
d'.iitriali prefer iscono finanziare l i 
mo.-irr.cnti ed i giornali neo-fasc is t i ! 
re i ;er . tat i \o di ricacciare indietro! 

Romita e Gronchi si l evano a par
lare per fatto personale e r ibatto
no seccamente le insinuazioni fatte 
dal l eader separatista. 

Questi si alza nuovamente per re
pl icare e dice: « II Pres idente del 
Consigl io , toccato dal le parole con 
le quali io auspicavo che a capo 
del Governo andasse un vero i ta
l iano .. ». 

I democrat ic i cristiani coprono le 
sue paro le con una serie di insult i 
Tupini . dopo aver r ichiamato l 'ora
tore. r iesce a s tento a far ritornare 
la calma. Finocchiaro r iprende: e II 

25 apri le '45 e v iene nominato , do
po l ' insurrezione comandante del la 
piazza di Vercel l i . Viene ferito 
gra\ emente in combatt imento con 
i tedeschi e i fascisti nel n o v e m 
bre '41. At tua lmente è deputato al la 
Costituente, e Consigl iere comunale 
di BieTIa. Il compagno Moranino 
porla nel dicastero del la Di fesa U 
voce e l 'esperienza dei partigiani 

italiani 

f f 

richiesta italiana, sono i seguent i : 
1) il r iconoscimento fatto all'Italia 
nel preambolo del suo trattato di 
pace, del val ido contributo da essa 
offerto alla vittoria de l le Nazioni 
Unite contro la Germania; 2) la 
necessità per il commerc io estero 
ital iano che si riorganizzi l'assetto 
economico della Germania, avendo 
il mercato germanico s e m p r e c o 
st i tuito il principale mercato per il 
nastro commercio , part icolarmente 
per il carbone, per la ghisa, per i 
semilavorat i di acciaio ecc. L'Italia 
esporta verso questo mercato, pro 
dotti ortofrutticoli , vini, ecc . 
- La conferenza dei sostituti del Mi

nistri degli esteri che si t iene in 
questi giorni a Londra, ha deciso, 
come è noto, in merito alla richiesta 
italiana di r imetterla al l 'esame del 
Consigl io dei Ministri degli Esteri 
che si riunirà il 10 marzo a Mosca. 

La nomina dell'Incaricato 
d'Affari jugoslavo in Italia 

11 s.cnor Smodlaka, rappresentante 
jugoslavo nel Comitato consultivo per 
l'Italia, ha prrso congedo d i l l e auto
m a Italiane per far ritorno In Patria. 

Il s'gnor Rudolf J.inluiba è stato 
nominato Incaricato di AfTan ad inte
rim. della rappresentanza politica 
della Ropubbl'ca Jugoslava presso la 
Repubblica Italiana 

Smodlaka ha comunicalo che II Go
verno itiHano DUO 'stltuirc sempre 
che lo \o£lia. e prima dell'.nx'io del 
nostro rappresentante politico a nel-
grarfo. un ufficio commerciale in Ju
goslavia tn ree proeltà con quello 
jugoslavo, g à istituito a Milano. 

L'ESODO DA TOLA 

Brut te e belle parole 
ma nessuna misura 

La Presidenza del Consiglio ha 
ieri emanato un comunicato in cui 
si smentisce che il Governo italiano 
abbia esercitato una qualsiasi solle
citazione per favorire l'esodo da 
Polo. 

Dal testo stesso del comunicato 
risulta d'altra j>arte — a correrionc 
del le stnenfifa data nll'inirio — che 
la Presidenza del Consiglio pone 
ancora la questione se i polcsani 
potessero n meno restare nella lo
ro città, e ciò in dipendenze di uni 
presunta mancanza di garanzie al 
le minoranze nazionali da 
della Repubblica Federale 
slava. 

Dal comunicato non risulta inve
ce, malgrado molte belle parole, 
quali misure concrete la Prfsìdcnza 
del Consiglio abbia preso o intende 
prendere per garantire tetto, pane 
e lavoro alle migliaia di profughi 

LONDRA. II. — Le s e v e r e l imitazioni all'i ro taz ione l'i n i c r c i a 
elettrica hanno costretto i londinesi a ricorrere ai lumi a petrolio, clic 
sono stati venduti in grande quantità nei maga£7ini di ( i . imagcs . Mentre 
si spera che i nuovi arrivi di carbone possano i i i ìsl i^rare la s itua
zione, At t l cc ha annunciato oggi di a \ r r decl inato Ir o d c r l c amer icane 
di carbone. « Noi non potremmo domandare — ha dotto il premier 
inglese — che le navi che trasportano carbone per l'Europa s iano 

dirottate verso la Gran Brct.-iRiia ». 

ra nera sul ro l lo Dot omino solfa
re da un muretto per incamminarci 
tra i solchi di una vigna. Il terrene 
era inzuppato di piopyia e il p o r c 
ai S o l d o n tra ti ti ara /aficos'jmcnft 
por tonerei dietro. 

— A noi! — dicco una i oro. 
— A noi.' — risposo ti camerata 

con l ' impermeabi le o dui buio s b i -
oaroito altri quattro, tutti masche
rati. 

lnizianmio la seduta con tre mi
nuti di raccopltmciifo alla memoria 
doi trccentomila. (I fascisti giusti
ziati al Nord aumentano di n u m e 
ro man m a n o che si i a rorso il 
sud). Poi comincio il roro n ippo i -
lo Parlavano sull'attenti. Udivo 
tutte voci giovanili, quasi femmi
nee. Raccontarono del Liceo Uni-
bot to . do! S a n n a z a r o , dclI'Lltnror-
sttà II 2S ottobre sul Corso era sta
to posto un gagliardetto con una 
bomba legata all'asta. 

Armi sì, ma le munizioni non ba
s tarono . .S't meraL'tfiIinrono che dal 
Nord non ne potessimo inviare. Uno 
propose che si facessero retttre da l 
la Spagna. Ammis i che l'idea era 
buona. 

I camerati dovevano essere arma
ti per occupare la citta. Perchè a 
un certo momento la città dovei a 
essere occupala. 

Sulla strada del ritorno, ti Sordo 
si sforzò di capire se avevo p o l l a 
to danaro. — /fai r i s to qui come si 
marcia? 

Mi ricordò che i comunist i lo t o-
(crnuo ammazzare e che la polizia 
lo prrscguitava. — Insomma questa 
repubblica al Nord c'è stala o non 
c'è stata'' Ora serve ti danaro per 
la causa. E allora perchè non ar
riva? 

Alla fine mi fece capire die mes
so alla strette avrebbe potuto o n -
c/ie cantare col maresciallo. Oppu
re passare ai qualunquist i che <- da
naro ne hanno quanto ne i-oglionO". 

Fondi perduti 
e denaro rubato 

Ragazzi di 71 o 17 anni , quasi 
sempre studenti, con maschera o 
senza maschera, ne ho incontrati 
.'•"dio a Milano r a Firenze. I.' nel
le loro mani the spesso viene m e s 
sa una pistola o inni bomba da lan
ciare su un corteo n durante nini 
manifestazione 

Dovunque c'è poi c/n, più scal tr i 
to, dal fascismo c landes t ino r n o l 
cara rei una piccola prebenda come 
ai tempi del fascismo legale: c.v m i 
liti, oj- funzionari di federazioni, 
di sindacati, gente che ha semj.ro 
vissuto nell'orbita di v.n consiglu re 
nazionale, di un federate, di ti.i 
ispettore di zona. A costoro interi .s-
S'i poco il manifestino o il (/torna
letto; vogliono sapere se hai por
tato danaro. Perchè aspettano da
naro da citi viene dal Nord'' 

RICCARDO L O N G O N I ; 

(Continua in 2. p a g , I. co lonna) 

UN ECCEZIONALE <• CASO . ALLA CORTE INGLESE 

La giustizia impiccherà 
e processerà, poi, il 

un innocente 
colpevole? 

Un uomo, Rowland, sarà impiccato ppr aver ucciso una donna, malgrado 
che un altro, Ware, abbia già conjpssato di aver commesso il delitto 

LONDRA. 14 — Walter Graham f r 
Rowland sarà impiccato per a v e r [ r 

ucciso Ol ive Balchin. ragazza di | 
facili costumi, malgrado che un al-! ' - ' , , n ' c o n i C : , ' d ,l'hi}1- andando 
tro John D a \ i d Ware. abbia p i à ! ! l 1 i i e l r o n C l ' c c o , ,

t
 a , , a . « o p e r a t a n_ 

confessato di esser stato lui a r r m - l c p r _ c a r { I . u n r.npi=uo_cnc permetu <= 
met tere il del itto. 

«••fi II Pr:.no Lord, g iudice 105.oni interno cli'ciano «-tate av \ 1 -
. t d i *uoi a<-_ istenti hanno!3 '"1 '* ' g orni • « - ? : dalla r.co-mr one 
a fo:.<io 1! C.TO. hanno fru-i 

Questa assurda s»tua7iore e ap
parsa nella più tragica luce quando 

parte '1 Pres idente del la Corte ha re«T>in-
J u o o - j t o !a richiesta, present i ta dal di -

(fensore di Rowland. c h e l'omicida 
confesso fo=;ce ammesso a test imo
niare. 

Malgrado che Ware abbia detto 
chiaramente « sono sfato io . 

andare Rowland 
la 'c ia-

injjui^ti'ir» r-,.'_- ili.'; t or te - c!r«e 
laboin corr.riie-•-<"•. Perchè j . r .• '-'•n-

„ . 'ducei** qu: l > ' r . , : o , I wortv, clic ha 
te andare R o w l a n d - . la g i u . = t i z i a | c o n f e _ - n u r X o n n l i . . c o n r e d c ,t 
inglese non a m m e t t e tuttavia la e i - | diritto di cadere n o t i z i a s - l o per-

arrca I /equiparc.o dell'apparecchio 
ha const i tato clic le acque del lago 
M>IIO p:u Crt de che in ali l i punti rlellc 
l e n e a:ita;t che. E" sta'a notata anche 
l'esistenza di ro<-ce clic contendono 
tracce di MI r.craie, ma co np.eta as 
senza dì vegetaz.onc. Nessun secno di 
fenomeni \u!c>n!ci che potesse spie
gare :1 fenomeno delle acque ; cml -
c.i d-1 del JaRo 

Il i.iroo sorge rd uni «,Cf = ;,rr na di 
. , . . . , metri sul I.vello d'-'I mare. Nel e v e l -
Dnlzato m pieni urmndo; . \"r.-> p o - l na-i/e- si Jiovano tnrho altri laghi, 
te le farlo. r;i:e-:a r la j.11. r r r n d e ma a l.vc.ls diversi eli altitud ne. 

1 =e loro eii riMilioro il ra<<\ rnn tutto 
' è f t a lo irritilo - Rowland Fara i m 
piccato' 

1 Quando Lord G<> ldard ha anntin-
jc .ato che il r»cor-> era respinto e la 
-ente:i/:i confo.":nr.l.i. Rov.'and e 

allontanati da Pala a seguito di una Stazione di chi si dichiara co lpevo le | c h e ,"] m i o pa"c.^ 
campagna di menzogne, r di so l l c - di un reato nel corso di un processo 
citazioni, e di i l l tuorie promesse. 'contro colui c h e è imputato del 

L'ON. MENTASTI CHIARISCA LE RESPONSABILITÀ' 

Ottomila quintali di latte in scatola 
sono finiti in fondo al Mare Jonio 
REGGIO C A L A B R I A . 14 — Otto , Emilia, d o v e non ce n'era certo b;- .del i t to e sulla personalità dcll'assas-

i1 , T n o ^ ' r n c n t o dei lavoratori JET u n | m j l a quintal i di latte evaporato s o - U o g n o essendo la regione produttri -
fatto che con la Confida la CGIL e ( n o 5 ta t , gettati in una del le scorse 
la Confcoerterra non sono riuscite n o . t j n € u e a c q U e de l lo Jon io 
in due anni a st ipulare un s o l o . U n comunicato della Prefettura 
co:.trailo colletti- .o di lavoro h a p r c c i , a t o che il latte era des t i -

? Porrci accennare anche — m - t o a N a p o I i c a d altre citta m c -
ra.za D: \ i:tor:o — al problc.-tva rid|0nali ma che a Napoli si era 
del « . n s o u o a m c n t o del la « p u b b l i - c o n s t a ; a t o . a t traverso un acccrta-
ca L o n . Ber.edettmi parlando di m e n t o , che l 'al imento era andato 
ipotetici attentati alla l iberta si e ! a ̂ 31*. 
r .vol to a noi che abbiamo fatto d e - „ c o " m a n K a l o del la Prefettura ha 
cine- eli ?nni di galera per a v e r d i 
feso la l ibertà .. «. 

BEXF.DI7TTINI: Queste sono 
sc iocchezze 

FEDELI: D o v e eravate voi quan
do nei s tavamo in galera? 

D. Vittorio prosegue dominando 
con la v o c e l'ira de l l e destre. ~ La 
è che nel mezzogiorno e particolar
m e n t e in Pugl ia e in Sici l ia non si 
ha ancora la sensazione di v ivere 
in un regimo democrat ico e repub
bl icano La maffìa agraria .cicilia
na ha fatto a « a « i n a r c f i dir igen
ti dei lavoratori sicil iani. 

BENEDETTINI: E' prreJiè non 
ne vog l iono più sapere de l c o m u 
ni '•mo. 

grandemente sorpreso S e il latte 
era avariato — ci sì chiede — p e r 
chè e s tato trasportato da Napoli a 
Reggio? 

Di fronte all 'assurdità di questa 
>toria un interrogatorio nasce s p o n 
taneo: e proprio s icuro che tutte 
le scatolette fossero avariate , è p r o 
prio s icuro che s iano state tutte 
gettate in mare? 

Si c i tano casi in cui grandi quan
ta a vi di latte tn scatola sono stati 
ceduti a basso prezzo a pochi gros
sisti (mediante trattative dirette e 
non in gare pubbliche) Si ricorda 
un ' ^dente analogo a quel lo di 
Rcgg 1. quando ingenti quantità di 
latte evaporato furono spedite in 

ce di latte, e lasciate g iacere nei 
magazzini regionali del la Sepral fi
no a che non v e n n e la dichiarazio
ne di avaria E' facile in questi ca 
si che una parte vada a male , e 
faci le dichiarare avariata tutta la 
partita, gettarne via la parte g u a 
sta e v en dere sot tomano il resto. 

Sono tutte questioni che il r e c e n 
te scandalo di Reggio ha posto sul 
tappeto, e che un'inchiesta d e v e a! 
più presto accertare E' possibi le 
che di tutto questo non fosse più 
che 
s a n o 

Minaccia di sciopero fiscale 
dei proprietari di case 

/ lavoratori non tollerano un simile ricatto con 
citi si vuole imporre allo Stato lo sblocco dei fitti 
L*A*socia7ionc proprietari di f a b - , c i a n o di invitare quattro mil .oni di 

b a c a t i di Roma e provinefa. in un! padroni di case di tutta Italia a 
suo ordine del giorno, ha minac- l sospendere il pagamento delle im-
ciato lo sc iopero fiscale ove non j poste e di tutti i servizi . 

Si tratta, c o m e ci vede , di 

(» e .sporco La 1T111-
1 stizia i n d o l e s- enrenb** *(rtitn of-
fe ra r i l a v a n d o m i Vi diro eh** sono 

' innocente D:ivar.t; a D.o v e lo giu-
i ro. sor.o innocente .. Po i torv i drl 
• condannato ha".'"» ceduto 
! Avv ic inato i.io:^o l u d . c n z a .1 d i -
j fensore di R •«••!..' à. Kenneth B,:r-
I ke hn dc l ' r ; - N o i ò «mrr.i^-ibi'.e 
t che '"' i : e~ i . ricH». f.i.irc s'i'Ia for
ieri n q.'tSTt- cr,nri'7.f.no — ed ha 

rh:cfioro r-I procurn-
. t.tr»r.7/a/.'"ne z prr-
o r!!a Criniera riti 
certo ch>'> «i troverà 
eh*» T r r r r t t a di c o n 

c r e t a o 1" f c iror.7e 

Savarino 
garante 

*ina. hanno f«presso l'opinione « che 
la Pa.-q-jinelii non facesse parte di 
una organizzazione o di un complot
to diretto contro le forze britanniche v e n g a n e àccofte ìe 'sue 'richie~ste"iri' 
eli occupazione». » _ . . _ « • . 

con'ir .rato — 
toro ce: .ernie '. 
s e n t i r e rioor-
Ls>rd. e c or , i 
una soI.i7ir>rc 
c i l iare In le £co 
^'.e'.'.'cq i:ta -

La nuova Giunta 
del Comune di Milano 

MILANO. 14 — Questa rera ha avu-

L110 " vlo^an » inciso 
nella dent ie ra di Tojo un 

m e n t o all 'abolizione del blocco dei; vero e proprio ricatto contro lo s . \ M . - \ s <Tf\ i^' : 
fitti. La minaccia rientra ev idente - j Stalo . I lavoratori non sono d:-po ti ' - ì^ cté-.:k> a a i j . - ' o 
m e n t e nella campagna che si v a | a tollerarlo, e sapranno prendere i .-.r-mto .-.n.c.-c-rc 
svo lgendo In questi giorni per la j tut te le misure necessarie rrl iT.p*. «fr.tto a. S J . I ; o . •-> 
abol iz ione di tutti quei contro l l i ;d ire che la manovra vada ad cfT*-,,o i 'A c:ie c^u aveva fa: 

al corrente l'ex Alto C o m m i s - Montacninl. oltre alla carica 
.•«. . i f j i i m . ^ i i ^ n n . i i « n i , . t ; i ce-sindaco. ha avuto 1 asscs»ox 
JO ali Al imentaz ione Mentasti? , a n n o n a T s o c , A i , s t l e , s a r a 

Maria Pasquinel l i 
sarà processata in marzo 
TRIESTE. 14 — Maria Pasquinelli. 

l'attentatrice del generale inglese De 
WintoTi, fi trova a Trieste, rinchiuda 
nelle carceri Inglesi. 

Essa sarà probabilment» processa
ta, alla fine del pros«irro mese, a 
Trieste. 

Le autorità britanniche, che stanno 
compiendo l'inchiesta sui motivi de) 

to luogo la riunione del cor.'igllo co
munale. Come del resto era nelle 
previsioni, l'on. Greppi e «tato rie
letto sindaco, mentre 11 compagno 

di vi-
orato al-

gattianl 
hanno avuto tre a^rvsorati per cia
scuno. 

Dopo i fatti di Nemi 
Ieri la compagna Nadia Spano ha 

presentato a nome di alcuni deputati 
comur.'sti * focial'stl uminterro^a-
z'one al Picsldento del Consiglio per 
conoscere i mot'v che hanno indotto 
la forza pubblica a compiere una vera 
e propria nzlon» di guerra contro 
elementi democratici di N*ml, Albai.o, 
Lanuvlo e Moni* P o n i » , 

' che impediscono a eerti grossi spc-j 
' c u l a t o n di realizzare i lr.ut; gtia-l 
dagru cui e-*-ci aspirano. j 

L'ordine del giorno ch iede nien
t emeno Io sblocco immediato dei) 
Atti per i locali non adibiti ad ahi - , 
taz ione a per quelli di abitazione i ( 
cui locatari nrtn s iano lavoratori a 
reddito fl<so; Io sblocco graduale di 
tutte le altre locazioni, il riconosci' 
mento della roMdifd di quaI*tasi 
contratto intervenuto tra locatori e 
locatari; la soppress ione immediata 
del Commissariato Alloggi e l 'abro
gazione del decreto che affida al 
Prefetto la graduazione degli sfratti 
deciM dall'Autorità Giudiziaria 

Come abbiamo accennato, qualora 
queste assurde p:etcse non v e n i s 
sero accolte, i proprietari m i n s e -

— L'r. eh i-ir-
>re-i.->o le forze 

G app*,.-.f hr. 
:n f\.,<sia o't-

1 Crìj'.iu r«" una 

L n carabiniere ucciso 
in uno scontro coi banditi 
PALERMO, li — In un a«p::s«i-

rr.o combattimento contro superstiti 
componenti della banda Baiamente. 
avvenuto nelle campagne di 
in prtvir.c.a di Agrigento, 
ucciso il carab mere Matteo Palaz-
zolo. 

I banditi, scepcrti durante una per-
lustiazione di una pattuglia della for
za pubblica. «1 a^scacJiavar.o in un' 
cascinale, dal quale mantenevano i.n 
fuoco nueidiaie per e 11 di CIIMJUI- *.ie> 
ininterrottamente. 1 

Quando arnv n <'..o ' • t.:< *> 1 i"i 
za pubblica. 1 banditi 01 mai M era 
no collisati senza aver subito per 
dtte. 

(- .uovi e i T - c'a \rf- il se.i II dek'. ; 
1 Tojo. c."<r>o r'.< 1 Go.e * ."> K.nppon-iOj 
I cor a'tscco pioiì v ria ner.'c c i Si i t i j 
' L'n ti a Peari Ha.-bowr a'tu„'rren*c i 
l i e t o p r o c c i o ;H r ori-i. -> .:. f<.err.i I 
IPrn.a d: e. r.= t .:.'-.}-<* 1 . p i i r r c m o. 11 j 

J*-n' flt hi fa"-) me .'loro r « .i,i £ in *-
part<» Siipor ori^. :r a'f..*e:.i Mri:se. o 

' >;j.n • di guerra JIUM rir.o: • Ri-
Bursie». c.irr] v c v t 
e stato _ 

di Pfari H-.rbo-.r .. 

I.A SPEDIZIONE n i IMI 

Ln lago d 'acque calde 
al Polo Sud 

l ) \ IXOHIK) UFI. • MOI '. ! ri W l . 
l'L'.S . 1 Artico». H — I) . -ir t.iT.ciale 
delia .-pò.! 7ir* e Ilw.I 'ì » ;.(ipreso 
che <ii un laiovolanN li., ammirato 
su di un lago situato In una delle 

In quatti benedetta faccenda 
delle tratt'~lvc per l'c.-iut n : i .uc 
ri ArgcTitina la Confederazione elei 
Lrtroro ita mostrando una a*<oluta 
mancanza di tatto tori le fue ce-
crsni'c pretese Vu le addirittura 
l ' imjHUMbllc. ' 

•Ma per fortuna c'è .Sat'orino. cri 
ccc<>, prouto, il Giornale d Italia 
farri oranti, dare alla dvtccletta 
•una tmfif-i d'orecchi e impartirle 
r.-ia lezfi-ic di smdnccrliw.o 

EcJt/.contc tef utruftira l enone ' 
Lo C(il L., dunqtie, e t uolc lo 

impossibile » Perche'' Perche ri
chiede delle 'jarr.nz e sul tralta-
rxento dei r.'ntri taf raion elio 
r»))iyrer::n'io? Sembra .Vaivirtrio ha 
decretato ohe « le tj .-ranrie 'Idl'Ar-
rrcTifma «orto implicite nelle tue 
Iccjgl > I>j C G.I l. (hiedc un Cf'U-
trnttr, di lavoro? Assurdo « Un con
tretto di lavoro accettato per yli 
r'm.TrOifi italiani — sentenzia l' r-
;:T.O di Armcnuc — rappresente
rebbe una petente tnaiustuia net 
confronti dei larorctori arpcnlnv » 
tn'atti — prect-sa 11 Glornal» d Ita
li.-, — tt cemt-atfo di laje>TO à un 
L'titwto che « non esiste nella le-
a «taritene argentina > F. allora, di 
iraz.a. se Co<i à — rome purtr*.p-
o - per 1 lavoratori nrcjcrtmt 0 — 
dove xo'io te » enranrf,' implicite » 
iti cui sopra? 

Tutto prcto dm su-a t«.rrill xl..n-
ct. Savannn non vede che l'into-
re%se del suo ptdronc E <}u<r>idi 
que«tl lo comeinda, che importa la 
sorte rìet lavoratori ifnt'oni-* «hr 
m.porta l'intercise stci\o dell'Italia? 

• • • 
Airultlm'orr/ «1 <i r,>rei:itr r/ic la 

drlconzuint oryontnift. 'iiiiif'Ciinrf 
inaccettabili le proposte italiane, 
lui interrotto te trattative e si pre
para a partire per la Si>agna. dova 
— com'è noto — c'e Franco, 

http://semj.ro

